
 

 

Da: imperia@flcgil.it
Oggetto: TRASFERIMENTI: DOMANDE DOCENTI ENTRO 16 MARZO, ATA ENTRO IL 25 MARZO
Data: 23/02/2024 08:34:31

Mobilità scuola 2024/2025: dal 26 febbraio si aprono i
termini per le domande di partecipazione
I sindacati convocati per l’informativa sull’Ordinanza Ministeriale a.s.2024/25. Le operazioni al
via per il personale docente, poi a seguire il personale educativo, ATA e gli insegnanti di religione
cattolica.
22/02/2024

opo la trattativa sull’accordo integrativo del CCNI 2022/25 conclusosi mercoledì 21 febbraio 2024 con la sottoscrizione delle
parti, i sindacati sono stati nuovamente convocati giovedì 22 febbraio alle ore 10 per l’informativa sull’annuale
Ordinanza Ministeriale che andrà a disciplinare le operazioni di mobilità relative al prossimo a.s. 2024/25.

Il testo illustrato è stato oggetto di diversi interventi da parte della FLC CGIL : su alcuni l’amministrazione ha
convenuto, mentre su altri ha sospeso la decisione per riservarsi opportuni approfondimenti.

Al fine di recepire le modifiche la stesura dell’Ordinanza Ministeriale si chiuderà in giornata per essere sottoposta alla firma
del ministro già domattina.

Questi i termini di apertura del portale per la presentazione delle domande:

Personale docente: dal 26 febbraio 2024 al 16 marzo 2024
Personale educativo: dal 28 febbraio 2024 al 19 marzo 2024
Personale ATA: dall’8 marzo 2024 al 25 marzo 2024
Insegnanti di religione cattolica: dal 21 marzo 2024 al 17 aprile 2024 (su apposito modello)

Una volta in possesso del testo definitivo dell’Ordinanza Ministeriale e della nota di trasmissione, entreremo nel dettaglio dei
contenuti per dare la massima informazione/diffusione alle novità e sulle recenti acquisizioni.

https://www.flcgil.it/scuola/mobilita-scuola-2024-2025-sottoscritto-accordo-integrativo.flc
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